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PARTE UFFICIALE
Errata-eorrige.

Nella pubblicazione avvenuta nel n. 23 della Gassetta sfyiciak,
del R. decreto 8 gennaio i920, n. 37, che approva il regolam6nto
per l'applicazione delle disposizioni di legge concernenti l'equo trat.-
tamento del personale addetto ai;pubblici servizi dei traspdrti, l'al.
Jegato A del decreto stesso fu inesattamente riportato, essendosi
omessa una delle due parti esistenti 6 tergo del detto allegato,
relative alla nomina del.rappresentanti del personale delle varie

aziende, che qui, a rettinca, si riproduce.
Società (oppure Ditta). . . . . . ,

esercente il servizio. -

. . . . .
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Errata-oorrige.

Leggi e dãerett
Regio dooreto-legge n. 2639 cles determino, per l'anno scota-

stico 19/9-920, la daís della, inscrizione degli alunni e la
costiturione delle class¢ aggiunte nell,e scuole medie.

Regio decreto-legge a 166 clee stabilisce nor me per le Commis.

sioni giudicatrici, ai sensi del R. dec eto 20 novembre 19f9,
n. 2240, degli ufficiali con speciali destinazioni di impiago.

Regio deoreto-legge n. 169 concernente i'obbligo delle inclica-
tione del prezzo sui tessuti di lana, o misti di lana, desti-
nati al consumo popolare.

Regio 4ecreto-1, gge n. 173 che approva il trattato dipace con-
clusd fra l'Italia e la Bulgaria.

Regio dooreto n. 164 relatico at a concessione del soprassoldo
di missione al personale militare irnbarcato sto nad stazio-
war e all'estero.

Commissione delle prede : Sentenza nel giudizio per la leg•tti.
. marione della cattura del pirosca/io Eugenia o Lombarda.

Dikposizioni diverso
Ministwo per l'industria. 11 commeroiq a II lavord: Media ,

det consoNdag negotiati a con¢anti naße Borse del Regno --
derse medio det cam6i - Ministero delle Ananse: 25-

sparirlorinel'personale zi?«ndew Ministero della mm

Nella pubblicazione del R. decreto 2 febbraio 1919, n. 131, conte,
n$nte normo per l'elezione dei rappresentanti del personale ferro.

viario nel Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Staté,
avvenuto nel n. 40 della Gazzetta ufficiale, all'art. 9, ultima riga,
è stato erroneamente stampato e delle liste annesse > invece di

« delle liste ammesse », ed all'articolo 14 ultima riga e come al-

l'articolo 2 », invece di « come all'articolo 15 », come risulta dal de-

creto originale e come qui si rettifica. .

LEGGI E DECI ETI

13 numero 2689 della radeoka ufficiale d¢He leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente deer¢to:

VITTORIO EMANUELE III

par gada di Die e per voloath della Nadens
RE D'ITALiA

Veduta la legge 16 luglio 1914, n. ô79;
Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 141, e la legge 12

marzo 1911, n. 177 :

Veduto il decreto Luogotenenziale 14 aprile 1918,
n. 519;
Sentito II Consiglio del lainistri;
Sulla proposta del ministra segretario di, Stato per

la istruztone pubblica, di concerto con quello del te.
.noro ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

1.e classi aggiutite nelle scuole medie e normali go-
Ternative.PAr Panap scolaatico 1919-9W si costituiranno
sulla base del numero degli alunni effettivamente e

regolarment(jgarigi entro il ,81 ottobre 1919 e rimar-
ranno immutate anche me jl nuntero degli alunni au -

men ase.

O presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.

Ordiniagno che Il presente decreto munito del Mgillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta emeiale delle

leggi e dei decreti del Regno <t'Itana. mandando a

alilunque spetti di osservarlo è di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTO.RIO EMANUELE.
ÑiTTI -- ÑACCELLI -- ScuxNziin

Viste, 18 guardosipilli: MoRTARA.

.8 ¾thnem ißB della faccolta ufficiale delle leggi e dei decren
del Regno contiene il seguente decreto:

IITTORIO ENANUELE III
,

.ggr gmai di Dio e per volontà della Fadoxa
RE D' ITALIA

Visto il R decreto 7 novembre 1919. n. 2088, che
stabilisce le norme per l'esodo degli ufficiali esuberanth
in S. A. P..;
Visto il R. decreto 20 novembre 1919, n. 22:0, che

detta norme a completamento del precedento R -de-
creto ;
Vista la legge di avanzamento per il R esercito 2

Inglio 1896, n. 254, Igodificata dalla legge 8 giugno 1913,
n-601, e je altre successiye ,modificazioni;
Yiato 11 tegolamelgo 21 Juglio 1907, 'n. 626. pem la

esecuzione della legge.sull'avantamento del R. eser-
a

sto il decreto Lyogotenquziale 20ottobre19ts,
n. iß60, concernente dipposizioni circa l'avanzamento
a lo stato degli ufliciah durante la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delkostro ministro segretario di Stato

per gli äffati geila guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per i maggiori o tenenti; colonneni del R. esercito in servizio

presso gli enti ed ufflei speëificati nei successivi articoli, i giudizi
di cui all'art. I del R. decreto 20 noven Lre 1919, n. 2MO, saranno
emessi,secondo le noripe seguenti, fatta eccezione per gli umeiali
delle armi e corpi indicati negli articoli 5, 6, 7, 8, del doereto stesso
20 novembre 1919, n. 2240, nei cui riguardi, qualunque sia la loro
destinazione,.sono applicabili .le apposite disposizioni emanate col

citstò R. decreto 20 noveir ore 1919, n. 2240.
l. Maggiori e tenenti colonnelli in servizio presso il Ministero

della guett•a f il giudizio in sede di Commissione di primo grado
sark emesso dalle autorità gerarchiche, o.da quelle all'uopo desi-

gnate ove gli ufficiali da giudicare dipendano da funzionari eivig. '

11 giudizio in sède di Conimissione di '¿° grado o demandato alle
autorifA che costituiscono le ordinarie Commissioni di avanzamento
di 2° grado per gli anzidetti uffleiali in servizio al Ministero.

A Maggiori e tenenti coloanelli in servizio presso lo stato mag-
giore del R. eseretto, presso la scuola di guerra e pressa -l'Mituto

geografico militare; 11 ginitzio in sede di Comra siuna di i grad,
e attribuito alle autorità gerareitiche che costitt scono per detti
utliciali le ordinarie Commissioni di avanzamento di 1 grado, in

11 giudizio in sede di Commissione di 2° grado é demandato al

sottocapo di stato maggiore dell'esercito.
3. Maggiori e tenenti colonnélli comandati alPestero; il giudizio

in sede di Commissione di 1° grado e demandato alle autorità

gerarchiche ove esistano; in caso contrario ad una Commissione

composta dal generale capo di un reparto dello stato maggiore del
R. esercito designato dal capo di stato maggiore, e da un generale
designato dal ministro della guerra.
La Commissione di 2 grado sarà costituita dal sottocapo dietato

maggiore dell'esercito e da un altro ufuciale generale dosignato dal
ministro della guerra.

4. Maggiori é tenenti colonnelli in servizio nelle colonie o ap-
partenti ad unità autonome o d'oltremare; le Commissioni di 1° e·
di, 2· grado saraano composte dalle autorità gerarchiche che deb-

bono .norglalmente funz:onare come componenti le ordinarie Com-
missidni di avanzamento di lo e di 2° grado per detti utliciali; ove
tali autorità non esistemero per quanto riguarda la composizione
delle Commissioni di 2° grado od anche di quelle- di 1° grado, si

applicheranno agli ufficiali di cui al presente paragrafo, nella mi-
sura necessaria, le norme del precedente paragrafo 3.

.5 Maggiori e tenenti colònnelli ta'servizio presso altre Ammi-
nistrazioni dello Stato ; le Commissioni di 1° e di 2° grado saranno
costituite colle stesse norme di cui al seguente art. 4 del presente
decreto.

Art. 3.
Le Commissioni di primo grado, 'ai fini del Regio decreto 20 no-

Vembre 1919, n. 224 , per i colonnelli del Regio esefcito in seryisio
attÏ†o permanente, qualungue sia .la, logo destinazione e fatta sein-

pre eccezione per quelli delle armi e corpi di cui agli anicoli 5,. 6,
7, 8, del citato R. decreto 20 novembre 1919, n. 2240,,saranRo 90-
stituite dalle autoritä competenti secondo le dispo,sizioni in vigppe,
a giudicare gli anzidetti tifficiali superiori in sede di ordinarie Com-
Missioni d'avanzamelito di primo grado.

Art. i
Öve gli ufficiali di cui agli articoli 1 et del presou‡e decreto ap-

partengano al corpo aeronautico l'ispettore d'aeránaùties, qualora
già non sia entrato per essi a costituire la ßolymissione di 1° grado,
sostituigil-generale desigogto dal ministio della guerra per la
costituzione delle Commissioni di 2' grado ai sensi del presente dè.
creto; nei casi in cui il giudizip di grado superiore per gli anzi-
detti uticiali spetti, secondo ils présente decreto, ad altreeagtorità,
l'ispettore d'aeronautica, sempre quando non abbia già partecipato
alla Commissione di 1° godo, fµLparte, insinine con la dette au-
tori a, della codimissione di a6 grado.

Art*4.

Ogoisqualvgita agli ufficiali da giudicare secondo le riorme del
R decreto 20 novenibre 1919, n. 2240 e del presente decretodon
risultassero per la loro speciale besizione d'impiego esattamente
Applicábili le disposizioni circa la composizione delle Commissioni

gi icatrici di 1° e di 2° grado stabilite nel citato R. Jeareto del
20 novembre 1919, n. 2840, o nel presente decreto, tali ßommissioni
saranno costituite dalle ordinarie Commissioni di avanzataento di 10
e di,2 grado che, secondo le vigenti norée, sono gmpetehti a
prendera in esame gli antidetti ufficiali.

. Art. 5.
In tutti i cui in cui le Commissioni indicat nei precedenti arti,

coli debbano essere composte con pi,4 difia li Jilbro, le autorgà che
vi parteci,nand esphneranno il 10 o giddiffo e llnighnente í•iunite,
salvo che pei• motivi di seivizio o per altro giustißeato niotivo di

impedimento ciò non sia possibile od opportuno. I motivi di cui sopra.
dovranno risultare da dichiarazione scritta.
Le commiss a dovranno ýs£rgposguite con più di 3 au-

torità, la quali si Thiurtannonakaasó, di,nuineroin mododa esclu-
dere dalla Commrasione di 1* gradb l'autodtà gerarchicamente più
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Art. 6.
pólpanelli, teneati colonnelli e pièg¢lõti che, troŸandosi in una

delle oohdizioni di cui ai preegdonti artí$oli, siano hjiti aik presi
95&ple anteriormente alla pubblicazione del ppesentaAdereto con

prgpçàilnegte simile a quello rispettivamente nabilito negli articoli
stessi, non dovranno.essere sottoposti a ágovo giudizio, garà ril

Januto valido quello già eniesso nei loro riguardi.
Art. 7.

a 4,150 di discrepanze tra i giudizi emessi dalla Commissione di
primo gra.do e da quelle di grado superioro, il giudizio definitivo

pet tutti gli uficiali di cui ai precedenti articolispetterà al ministro
gella guerra.

Art. 8.
Il ministro della guerra ha facoltà.di stabilire enttp quäli tegmini,

non Altrejl 30 aprile 1920, i giudici di cui al presente decreto do-
Vranno essère espressis '

Art. 9.
°

11 présente deèreio èntrerà in vigore nel giorno dell sus pub-
blicazione sulla Gazzeúa•¾fßeiale, e sarà presentato al Parlainerito
per emere cegvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino

dello Stato, sia inserto nella raccolta ·úfÏíciak dene'leggi
e dei ebreti dol Regnö d'Ïtalia¿mandando a cÈíanqile
upatti di osserya,rlo eÀi farlo ossertare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MOItTÀ1(A -- ÂLBRICCI.
Vistófli guardasigilli: Mont n

llosófne o 160 della raccoga (ple delle leggi e deiadeëreti
del egno contiene W seywege dqcreto;

VITTORiO EMANUELE 111
ger grazia di Dio e per volontà della Naaltaa

Visto il Nostro dooreto 18 settembre 1949, n. fTOOT
itenuta la necessità di disciplinare il cámmercio del

tessuti di Inna e misti di lana per la popolazione ci,
Vilà
Udito 11 Consiglio dei moistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Tinduttria, il commercio ed il lavoro di concerto
col úíinistro di giustizia e degli âlfari di eûlto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È fatto obbÏigo a tutti gu stabilimenti che producono tessuti di

lana InÏsti i lana deátiniti al coasûmo popolare di apporre-sui
thššun §§esM ad ogni interiallo di cinquerpietri e sulle due testate di
ci soÏftfä pez il piezzo oftettivo di vendita al meti'o de parte del
abŠribante. Tale prezzo dovrà essere impresso nel tessuto.in modo
chidro éd iridelebiÌe sotto le pitole i Prezzo di fabbricai
Itésá disposiziŠne i applica anche ai tessuti in corso dilavoral

onâ àlla data i pub licagone del presente deereto.

11 Litafste o par Piridugtria, coimmer.cio à davoro determinerà

ilÛfosÎtiiipiaito da ansidéraèsi di Niûninto påpolare, ed chor-
i o¾t ilità i quaiÁitaiivi dei tiff pópóÏarÚ0he aoÅanno essere

loiti dâlliindustria nazionali, ŠpplÎcaÃadat in tal caso le norind
del dqoreto Reale 18 setteinbiildÏ¾, n 170Ô •

Ìiniotero potrà proËedere alla dete mlaatione dei prezzi di
fabbricazione da imprimere sui tessuti a förmini dell'ar .

1. Qua-
loi lo ritenga opportuno potrà stabilire chi, ipsieme o in hiogg
del prezzo di fabbrici, sia itupresso sui tessuti sotto la parolk

tato consultivo per l'approvvigionamento e la distribuzione del

manufatti di constimo .popolare.
Il inistero ha facoltà di ordinare ispezioni< aggli 4tabilimenti

yerificare i registris i documenti cántabili e le fattare di acquiste
e dí esigere l'invio del,campioni e di tutti gli elementi che ritstrk
utin ai ani del controllo. -

Art.,3.
119overito del.Re autorizzato ad emanarele disposizioni occor-
reati per Papposizione del prexzt sui tessuti provenienti dall'estero.

Art. 4.
Le contravvenzioni alle disposizioni del presente decreto, sono

punite con la reclusiono sigo ad un anno, con lar Jaulta sino alire
10,000 e con la confisca della anerce.

Art. 5.

g presente docte o andrà in ylgore il giorpo suepossivo aatuollo
della spa pubblicazione s¤11a Barretta u/IbiaTa e sarà presextAto
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,piainserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del,Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'Dato a Roma, addì f febbraio (920.
VITTORIO EMA19UELE.

NiTTI - ExnaAnis ,- gonTABA.
Visto, È pgofdosiglEi: Monnat.

16

13 numero ßgdila.ygcaa agiciaje elle egpi e dei gecreti
del Regno coniiene il sefstente decreto:

Vý]'ÕÈIÖ Jú¾ÅNUËLE III
per ruis ji bio e per ûioath he a guyne

RE D'1TALIA

Udito il Consiglie à niËisii'i;
Sulla propo deÌ 1 tiokiËistro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e deoteliamo quanto segue:

Art. L
È approvato il trattai concluso fra FItalia e la Bul-

garia, sottoscritto a Neuilly il ventisette novembre mil-
le.novecentordiciannote.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentatu al Parlamento

per essere convertito in legge.
Art 3

Con altro decreto, dfþredentáfe ýúrdal Pärlainento'
peWla conviraionfin legge, eaëà tabilito 11 glói'àó in
odi dovrà .essere considerato cessatd 1ð Ñato di gtteñ•a
ýër ognf GRätto i ragione e di dirittb.
Ordintemo che a preunggge .gwito del signis

deRo Stato, sia inserinaeUa racoaltaafflaisie dellejeggi
.

e dei decreti del Regno d'Itana, mandandia chiudges
aþetti di esservarlo e di farlo osservarf
åto a Róma, äddì 15 febbraio 1920.

VITTORIO ËMANU,ELE.
ORTARA.

Visto, Il g a di iU : ilonTiel.

ItmsmerulGidens facceder egeiale daße lag e dei docted
Ael Regno contiene B seguente decret.o :

ÙTTORIO EMANUELE III

ti yr graia di þio eye Jolenth della Nestoma
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approva il regolamento sugli .assegni speciali di bordo
e le snooessive varianti :

Saatità il Consiglio superiore dL marina, il quale ha
dato parere favorevole alfunapimità;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Art. 1.
Il ministro della marina ha facoltà di concedere il

soprassoldo di missione all'estero,. o quota di esso, al
personale imbarcato sulle Regie navi stazionarie al-
l'estero, quando ciò sia necessario, avuto riguardo al
trattamento economico fatto ai mihtai•i della Regia
marina eventualmente destinati a terra nella stessa lo-
calità o nelle regioni limitrofe, o quando le condizioni
eccezionali impongano al personale più gravi sacrifici
e piit intensa prestazione di opera per riduzioni veri-
floatesi nell'equipaggio di bordo, oppure quando gravi
crisi economiche abbiano determinato una forte eva-

lutazione della moneta nazionale.
11 ministro può inoltre disporre tale concessione nel

caso ai verificassero eccezionalissime circostanze di,
altra natura tali da non poter essere invocate per ana-
logia.

Art 2.
Il personale ammesso al trattamento di cui all'arti-

solo precedente perde il diritto a tutti gli assegni spe-
olali di bordo, compresi quelli di vitto, conservando
in ogni caso il diritto alla razione viveri sia in natura
che in contanti.

Art. 3.
II þresente decgeto ha effetto dal primo giorno del

mese successivo à quello della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Sitom.

Visto, 15 guardasigilli. MonTARA.

OOutMISSIONE DELLE PRisDE

In nome di Sua Maestà

VITTOfflO EMANUELE III
per grazia di Dio e per valoath della Nazione

RE D'ITALIA

La Gommissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gra uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uti. Francesco Mazzinghi, comm. Gerolamo

Biscaro, gr. uit Ernesto Filippont.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet, comm. Osvaldo Paladini.
Commissario del Governo: gr. utf. Raffaele De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario : cav utt'. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio di legittfWanzione per la cattura del piroscafo Eugenia
ir Lomtravda :

Udita la reinzione della causa fatta dal gr. uit Mazzinghi
Sentito l'avy, Antorno Feder 11 goalé 31 riporta alle concluñoni

citte e ne anlede l'a aglimento;
tiomite 11 coinunario del Governo il quale ha concluso perchè si

diobiari legittima la eattaba della nave Eugenia o Lombarda e si

pronanoi la oonasoa del prezzo e delle indennitA di requisizion,e e

assieureatono eyentualmedte dovute ;
Ritenuto in fatto :
Al primi del 1915 11 sig. Davide Dalla Porta, ptegldente della So-

cie.tå imphrtazioni carni di Venezia, inforraava 11¾tero d¢lla
marina che la Società dA lui rappresentata intendeva acquistare
deipirrmaa mupiti di frigorifero a chiedeva se il Émistero sarebbe
atuo disposto ad effettÀarne la requisizione.
Nel oogso-delle pratiche il DellaPerta precisava trattarsideidue

piroscan sustro-ungarlei Atlanta ed Eugenia fermi a Buenos Ayres,
ed otteneva affldamenti ofrca la loro requisizione.
Il 18 maggio 1915 in Buenos Ayx•es veniva stipulato l'atto di ven-

dita del due piroscati per le somme di L. 2.100.000 e 1.900.000 ri-

spoigvamente, dalla Societa ahonima I a Unione suetriaos di navi-

gazione,matertormente Austro-americana & Fraselli Cosulich, avente
sede in Trieste a favore della Società Dodero Hermanos ohe nell'atto

stesso diolgiarava di procedere all'aoquisto por conto ed ordine del-
In Soeidtk'hhportazioni carni di Venezia.Nelcontratto non tu fatto

cenuo di alcuna modalità di pagamento.
11 piroseafo Eugenia inalberaya la bandiera italiana e munito di

pappavauli provvisorio, rilasciato dal R. console d'Italia a Buenos

Áyreä, pol nome di Lombarda il 24 msggio 1915, quando oioA già
erÈ prgoisinato lo stato di guerra fra Pitalia e f'Austria-Ungheriar
par dgBuenos Ayres requisito dal R.*console not giugno 1915 di!-

retto a Geno,va, ove giunse l' 8 settembre dopo aver poggiate in
vari porti per avarie di macehine.
Il piroscato,continuò a na igare in istato di refluisizione e di no-

leggio per conto della R. marina, mentre ai svolgevano le pratiche
per 14 sua hazionalizzazione.
117-ag6sto 1917 il Lombarda (ex-Eugenia) Venne afondato per

ailniantento nemico.
Intaktó'dil controllo postale degli alleäti veniva intercettatal una

letteÈÈWhtaia Lucerna 17 settembre 1015, diretta dal sig. Oscar
CosuÏfËh Àl Ag. Howard Phelps della ditta Phálps Brothers & C. di

NÃw ori ella quale 11 sig.JCosulich, iatopmando il sig. Phelps
de end115 dei due piroscafÌ, asserì a che Iq azioni della S. I. C.

afAno i tiraniente nelle mani dellq ,scrivente scar Cosulich e che

I p d déiÑue Idroscan Atlanta ed Eugenia nok era stato pa-
gi Â$ËdÑ i compratori tuttora debitori del prezzo di acquiste
cómo mitúalmente codvenuto fra le parti. Soggiungeva il sig. Co-
snfef;ohŠ"Óá stato inoltre "contenuto che la 8. L C, avrebbe ilo-

t)ð rigttere alla Società venditries qualsiasi reddito netto, pro-
Yetiiento'dall esercizio dei piroscati, formalmente la diminuzione
4õl grOiÑ dEvandita ancora dovuto ; e portanto in prevîsione di
uÈLproibiaione per legge di, pagamenti a saßiti austriaci per
y diguiditi italiani, partecipava al sig. Phels un assestamento

da lui.nombinato nel senso che fosse insyrito nel libri della S. I c.
11 imo'nlo det eredito de)1a Societh venditries in favore della

d es.rs) Phelps Brothers & C., antidal,ando la bomunicazione
al 18 maggioç1945, giorno della oonsegas det pitoscat.
Rioevata comunicasfotie di tale letterg 11 Governo italieno negó

la trationalissazione dei due pirososa per la qualo erabo in corso

gli atti pressä la capitanerig di porto di Venezia, ed i piroscaft
stessi, con deereto Luogotenenziale del 16 aprile 1916, furono posti
sotto sequestro, non giudicandosene valida la vendita, perchè si-
mulata, e considerando quindi come tuttori appartenenti alla So-

cietà austriaca « Unione adriatica di Rivigazione ».
Riconosciuta posteriormente la inapplicabilità del sequestro per

la inesistenza della necessaria condizione di fatto che i due piro-
seaff fgssero stati presenti all'inizio delle ostilità in un por‡o ita>
liano o delle holonie, 11 Ministero della 'marina, con;nota 11 giugno
1918, comunicando il rapporto del oorÎttollo postale interalleata e

le unitevi copie di lettere inviate dal sig. Cosalich alla ditta Phelps
dichiarava al commissario del governo presso questa nommission>
di gracedere alla cattura dei due piroscaû
la seguito ad istanza del commissario del Goierno, questi 00mi
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missione, con dgliberazione 21 luglio-2 agosto 1918; ritenutosho AL•
Papertura deigimitzio19dlia cattura delle navi fácerar ostacolo lo
stàto di sequestro in cui queste giuridioatpente trovavansi, riáv.lava
gli atti al Minigtero, il quale prominoyeva allora lA revoca del so-
Questre che veniva disposto per tutti gli effetti con dooreto Luogo-
tenenziàle del 4 agosto 1918.

poþo di clio, la Commissiope iniziava 11 giudizio per la fagittÏma-
;don6. della oittura ei due piroscafi e nell'adunanza del Ì0 agosto
1918 deliberava di procedere ai necessari atti istruttori.
I?isfruttoria, durante la quale furono raosolte numerose teÃimo-

niagze particolarmente a Venezia e vennero acquisiti al procedi-
mento i copÏa-lettere della S. I. Ce del sig. Della Porta, i vorbäÍi
delle adunanze del Consiglio di amministrazione della S. J. C. e au-
merosissimi altri documenti sequestrati in occasione di per<inisi-
zioni operate il 29 dicembre 1915 a Venezia ed a Milano presso la

S., l. C. ed il sig. Della Porta, fu dichiarata chiusa con ordinanza
predidenziale del 14 aprile 1919. •

Dal complesso dei documenti e delle testinionianze è ditnostrato
ehe la Unione austriaca di Navigazione con sede in Trieste é ema-
Wazione dei fratelli Cosalich i qaali la fondarono nel 1903 colla

tgasformazione dell'Austro-America e fratelli Cosulich di cui, ergoo
principali interessati. Direttori dell'Uniono grano infatti nel 1905
i fratelli Alberto e Callisto Cosulich mentre tutti gli affail di essa
orano effettivamente trattati dal figlio del secondo e cion Oscar Co-

Tali carte e corrispondenze confermano quanto già si assumeva
dalla Ïëttera alla dieta Phelps intercettata dgl controllo postale in-
teralleato, dimostrando che i frateÍll Cosulloh contiunarono a con-

sËlerare come propri i due piroseafi, anche dopo la rendita m.ad

occuparsi di essi e della loro gestione, per quanto 10 consentiva
loro lo stato di guerra estatente fra fitalia e l'Austria-Ungheria,
Infatti il sig AntonÌo Cosulich da Buenos Ayres, dopo la partenzi

dei piroseafl da quel porto,' scriveva al cav. Bella Porta dandogli
dettagliate istrdzioni sulla gestione dei vapori, sulla scelta della

persona da assumere a Vénezia come capitano ispettore, sulle prov-
Visto, riparazioni d's farsi alPestero, sull'assicurazione delle navi. e
súlla rimessa alla ditta P11elps del prezzo di noleggio di esse,- ed

invitandolo a tenere informata la ditta Dodero Hermanos di tutti i

glovimenti' dei due vapori, ed inviare mensilmente un rê6000Rí0.
Ëello stato Snantiatio at signori A. Natural Le Coultre & C. di Gi-
nevra-a cui lo stesso Cosulich scrivova con lo stesso corriere, a
fornire a lui Coeulich i dettagli del lato finanziario de11a S. I. C. ed

as rinlettergli copia del contratto di noleggio. E scriveva ancora

successivamerkte, sempre al Della Porta, presentandogli 11 signor
Dodero, della dittaíDodero Hermanos, lo stesso che intervenne per
mandato della S. I. G. nell'atto di acquisto dei dtte piroscafi e sog-
giungendo óhe, come è noto al Della Porta, i Cosulich avevano af-
fidato 41 sig. Dodero gli interessi. della S. I. C. mettendolo al cor-

rente della transazione.
anlich. Col nome dei fratelli Cosulich si identificano tanto la Società
Unione austriaea di navigazione come la precedente da cui questa
ha avuto origine.
Emanaslone dei fratelli Cosulich risulta del pari la Società ano-

nime gportazioni carni costituitasi in Venezia mediante atto 18
dicembre 1911 collo scopo della importazione e del comm rolo delle
earni fresche e congelate e dei sottoprodotti animali ect capitale
azionario iniziale di L. 100 mila.
Farono infatti i fratelli Colusich che avendo stipulato dei forti

contratti in America per acquisto di carne congelata e non potendo
più amaltirla nel territorio dellTopero austro-ungar co in seguito
agua sopravvenuto divisto di importazione, costituirono, per 11

trainite del loro agente a Venezia cav. Davide della Ports, la S. 1. C.
assumendosene 11 ûnanziamento e la direzióhe eŒettiva nominal-
mente adidata al Dalla Porta controllandone i bilanci, sostenendone
e passività na pin- nå meno come cosa di lora assoluta ed esclusiva,
spettanza.
Essi provvidero poi alla costruzione di un frigorifero a San ha-

sitio, fornendo i capitali relativi, promuovendo l'aumento a lire

cinquecentomila del capitale azionario della S. I. C. In quage aggiuose
af suoi scopi sociali < la costrazione e l'esercizio di maggzini fri-
gáriferi e di qualsiasi altro impianto affine dell'industria del freddo
nonché l'acquisto e il noleggio di Vapori frigorifeti 9.
Tanto il capitale azionario iniziale quanto porf,ato successiva-

mente in aumento rimasero delle mani dei Cosu1ioh, risoPando che
le azioni sottoseritte dal Della Porta e da pochi amiel dipendenti
dilui e dei Cosulich, non furono pagate nè ritirate d spitoscrit-
tórici quali non furono che prestanomi.
Tali erano i raPWorti fra la S. I. C. e i fratelli CosgHoh agdo

si-svolsere e compirono le trattative per l'acquisiÄ ÚË yap$ri.
La Yorsione ufRciale dell'affare risultante dai va bali Åelle niu-

nioni tenuto dal Consiglio di amministrazione della S. J. C. fra il 29
gennaio e il 30 novembi•e 1915 tenderebbe a far apperfrila vendita
come ettettiva e reale, tanto nel suo aspettogittridico che nelle sue
conseguenze economiche ed inyero dagli atti udleiali della S T. C. e
dalle deposizioni di consiglieri e dirigenti della Boetetå stessa . non

potovasi attendere che la cosa fosse prospettata sotto altro aspetto.
hia a parte Fasoluta dipendesta della Sooleta acquirente dai

fratelli Cosulich e quindi dall'I alone alistríaca di navigadone, di-
adenza,ohe då di por se stessa un carattere ben lontano da una

libeM contrattaziono fra interessi indipendenti, $1 vero carattere

della vendita è Igesso boa altrimenti in luce dalla carte eroorn-

spondenze private sequestrate a Milano presso 11 cav. Della Poetia.

A saatvolta 11 Della Porta ancora nel novembre 1915 e cioè poco
prima de)Ie perquisizioni operafe a carico di lui e della 8. L C..
scriveva al Cosulich Antonio, dandogli notizie dei due vapori e cio.
smentisee completamente la snã protesta inserita nel verbale di

porquisizione, di non aver mai aYlho dopo il 23 maggio 1915 alena

rapporto nå personale, nè per iscritto, né finanziario, né diretta-

mente, nè .indirettamente, coll'Austro-americana.
Diretti rapporti, invece, egli ebbe.auche indubbiamente coi fra-

telli Cosulich di 'Ïrieste, poichè in sue mani sono state rinvenute
dello carte che trattano di diverse combinazioni finanziarie formu-

latp per coonettare la realtà della vendita, e che' non possono pro-
venire che dai cósulich.
diova appena accennare chè le suddette combinazioni finanziarie

per il pagamento def due vaport erano ûttizie non essendo in esse

effettivatnente intervenuta la ditta Pholps, a cui i Cosulich, come

risulta dai termini della lettera sequestrata dal controllo postale
interalleato, scrivevano per la prima volta nel settembre 1915,
chiedendole di accettare la parte di intermediaria per la riscos••
siane dell'utile netto della gestione dei piroseafi.
Queste le ristiltanze dell'istruttoria le quali determinano:
CIIe la Società anonimii itttportazione carni, acquitente dei piro-

seafL Atlanga ed Eugenia era completamente in mano dei vendi.

tori, Fratelli cosulich, i quali l'avevano costituita e l'esercitavano
per i loro intere$si coÊ i capitali propri"e valendosi di prestanomi.
Che i piroscaff furoËo acquistati per conto della S. I. C. dai Fra-

telli Dodero,, agenti della Unione austriaca di navigazione a Buenos
Ayres, ai quali gli interessi della S. I. C. erano stati affidati dagli
stessi Fratelli Gogulich.
Che il prezzo dei due piroscati non fu pagato no garantito dalla

S. I. A
Che da parte della SocietA venditrice era inteso che essa con-

servava il controllo sulla gestione dei piroscaft e ne avrebbe ri-
scosso l'titile netto ormalmente in diminuzione del prezzo di
acquisto.
Che per garantire i pagamenti avrebbe dotuto figurare come

creditrice riei libri dolla S. I. O. di cui il venditore. fino alla nostra
entrataJu guerra controllava, modißcava ed approvava le opera-
zíoni ed i bilanci, la ditta Phelpa Brothers e C. di New York e cho
a tale uopo farcao escogitate fra 4 Cosalich e il Della Porta di•
Verse successive combinationi finanziarie, dimostrato fittizio.
Che infine l'autorizzaiione provvisoria ad inaierare la bandiera

nazionale fu accordata dal R. console ai due piroscafi Atlanta ed



Eugenia iÏ 24 maggio 1915, e cioþ In data posteriore alla procla -

maziono dello stato. di guerra fra l'Italia.e l'Austria-Ungheria.
IN DlRITTO

Considerato innanzi tutto, che non può essore ammessa l'ecco-
zione pregiudiziale di non competenza della Comtnissione sollevata
dalla difesa nella discussione orale, e motivata con l'assunto che
sia ifpiroseafo di proprietà della Società anonima importazioni carni
o del sigg.*Cosulich e che si tratti qiiÌIldf i ogni caso di tiitta ar-
matélce italiana e non nemica.

Ove pure la nazionalità italiana d i pioprietario fosse condizione
audidiente a stabilire la invalidità delld cattura, spotterebbe unica-
mente alla Commissione delle prede 11riodnosderlo e dichiaiarlo,1a
dekrruinazione del carattere nemico dega nave

= costituisce intatti
a dég10 elementi del giudizio e come tåle non può essere sot-

trado all'indagine del giudice ed al suo pronunziato.
Considerato che non può essere neanche accolta l'eccezione pre-

giúditiale presentata dalla difeso nella discussione orale e tendente
a adermare la incostituzionalità defprovvedimento di cattura di-
ag tõ dopo che, con riecreto Luogotonenziale del 4 agosto 1918, fa
refocato il sequestro del picoycafo.
Ed invero la cattura consiste Êell'esorcizio del diritto che spetta

al belligerante di impadronirsi della"propdetå privata nemica che

gále gi sul mare.
Gin'muque il belligerante esercithfuesto-diritto lå cattura è per-

feita, e se essa generalmente per le. circostanze in cui. si effettua
riciiede l'intervento di una mano armata, questð intervento non

à essenzialmente richiesto per la Ýalidità della cattura. Oltte che

dat principi generali dei à!ritto internazionale, ciò è confermato
da11'art. 8 delle norme per l'esercisio di preda, il quale non pone
limitazioni alla pratica esplienzione di questo diritto.
Odnsiderato che il mornento in cui fu inalberata la bandiár,a ita-

lia a, pósteriore all'inizio delle ostilità, stabilisce una presunzione
di frode nel cambiamento di La diere a ternüni dell'art. 18 delle
norme per l'esercizio del diritto gi preda.
Considerato che a parte la detta presunzione da tutti gli atti del

prodesso risulta simulata la vendita del pitoscafo Lombarda ex-Ex-
genia, fatta dall'Unione austriaca di navigazione alla iL I. C., la
quaTe, del resto, noa era cile una oman'a one dei fratelli CosulÏch,
priðoipali interessati e dirigenti d ll'Unione suddetta. .

OVe par non esistessero lo testimonianze ricãVute e le risultanze
dei documenti acquisiti al processo, basterebbe igfatti a dimo-
strarlo la lettera datata da Luceraa il 17.settembre 1915 diretta dal

sif0sear Cosulich al sig. Ho d Phelpr, e nel.la quale è confer-
mãfo che le azioni della S. 1. C. erand flitte in matio dello scri-

vente sig. Oscar cosalieþ, che il prežzo dei due piroscall non era

stato pagato, e che il reddito netto sarebbe stato rimesso alla So-

oieti venditziee formalmente in diminuzione del prezzo di venditå
andora dovuto, il che non pu lasciar dubbio all'interpretazione che
in sostanza 11 reilito netto tornava alla dittaMigui'atamente vendi-
trice quale utile normale del es ceizio del piroseafo il quale rima-
neva di sua proprietà.
NVquesta vendita tintizia:puo agiparire un- atto senza scopo. Lo,

stato di guerra, per la diversa candizione dei kelligeranti sul mare,
condannava a rimanere inopesose le na'vi battgnti bandiera austro-
ungarica. Qualunque soluzione che permettesse alle navi stesse di

navigare, avrebbe tolto daÚa láûnobiliziaziono il oapitale in esse

invesdto e attennato per la Società aimailee i gravi danni che lo
stato di guerra ad essa arrecava.

E Ta esistenza in Italia, allora tientrale, di una nocietà armátrice
facílitava la ñuziopa e garantiva completamente a quest'ultima So-
ciaWla conservazione di quella pärte del suo patrimonio navale
châTiÏ piÝoseäfo rappresentava:
La fotnmishone riconosee ilei signori Cosulich la origine e la na-

zionalità italiana ed ammette che la speciale condizione in cui essi
si trövavano, specialmante durante lý guerra, quando più incalzava,
il regime di oppressiche Austriaca, non -consentiva ad essi la libera

espressione del lóra sentimenti. Ammette altresi nella < Unione

austriach di navigazione » la prevalenza degli interessi italiani: dei
sigg. O solich e il carat re italiano della Società armatrice pre-
detta hanno assunto un valore giuridico posteriormente alla cat,

tura, o d'altra parte, come espressamente dichiara l'art. 17 delle
norme stesse, la nazionalità della nave ò determinata dalla ban-
diera che essa ha 11 diritto di usare.

gresso altre legislazioni la nazionalità della nave3 geoertatag
reláxione con quella del proprietari, ma in base alla ne flágisly
r.ióne, come risulta del capoverso iel citato art. 17, si deve agere
riguardo alla nazionalità del proprietario solo nel caso ia cui la
hve non abbla diritto di usara

.
una bandiera determinata. )$ pgl

caso.dell'Etegenia la bandiera che essa aveva diritto di,itattere era
qu¼lla agèro-ungarica, cioè la bandiera nemica;
Non ynò opporsi per altro che la nave era

= già stata munita dit

passavanti provvisorio e guindi era virtualmente passata alla ban
diera italiana. Tutti gli atti della pubblich autoritt hanno. Valore
in quanto siano regolarmente dejerminati ed emanati, inentre in-
vece nel caso in questione Patto enne fondato 'su diun errore

provocato dalla parte in causa.

Del resto 11 passavanti provvisorio, - il quale nön ha carattere e

valore definitivo; perdette sin dalla origine ogni valore col diniego
della nazionalizzazione italiana dichiarata con decreto Luogotenin,
ziale del 16 aprile 1916.
Nó può opporsi che la navo non fosse suscettibile di cattura

perché al momento in cui fu stipulato l'atto di vendita si•trovata
a Buenos Ayres, cioè in acque territoriali neutrali. Nog 4 lecito
esercitare il diritto di þreda nelle acque . territoriali neutrali sino
e, che in esse la nave si trovi; Ia temporanea permanenza in tali
acque non muta il carattere della nave nemica, ma costituisce una
circhstanza sceldentale i cui effetti si esìuriscono con essal Na pub,
evidentemente, menomate il diritto del benigerante ad impadro-
nirsi della nave 11 fatto che questa lasciò le acque territoriali
inalberando la bandiera del belligerante stesso. Ciò non ebbe 1ûogó,
nål caso in questione; per una astuzia del belligerante cioð dëla
l'Italias allo scopo di aver - nioilo di sottrarre e la nave alla sal-

Yaguardia e custodia dello Stato neutrale, ma fu un'astuzfa ten-
tata per proprio esclusivo vantaggio della Società proprieta iä?e
þulla Società proprietaria devono ricadere tutte le conseguenze'dèi
Ñuoi atti,
i Cónsiderato che ad infirmare la validit della cattura dell'E$
Ánia non. costituisce titolo suffleiente il fatto che il piÑosäifo
atesso fu affondato per, siluramento il 7 agosto 191 II decrèto Luc-
gotenenziale emanato il 16 aprile 1916, (uaiido, cioè l'ßugenia era
knoora in vita, nel negare la nazionalizzazione del piroscafo dil
larb espressamente che il piroscafo stesso doveva continuare a

considerarsi come appartenente allimarina austriaca, nè peggu -
pta parte tale decreto venne revocato da quello successivo der 4
agosto 1918.

Le circostanze in base alle quali; il decreto del 16 aprile:1016
fu emanato e che .risultano dallar sua motivazione, non sono sue;
eessivamente venute a mancare, oh anzi hanno ricevuto conferma
nel presente giudizio.
Ora dal momento che, aiondata la nave, suspistono i suoi egal-

valenti rappresenta#i dal prezzo e delle indinnita di requisigigga
ed assicujazione, rimane Jualterato su ‡ali equiv'alenti 11 diritto e

l'azione di cattura, i cui effetti si riportato al periodo ,di tempo
interceduto fra la dichiarazione del carattere nemico della naýe e

il suo añondamento Ciò corrisponde, del resto, alla costante gin
risprudenza di questa Commissione.

PER QUEÈÌgMO'Ï'IŸI:
Ðiehiara legittima la cattura relativail -piroscafo Lombardaiei-

Eugenia e ordina la conñsea a tutti gli effetti di legge del presso e
delle indennità di requisizione e assieureziehe dovute per II detto
picoseafo.



Cos1 deciso nolPudienza dal giorno 20 settembre 1919, nella sedo
della Commissione delle prade, via dei Gracchi, n. 209

Martino, Biscaro, MazzingM, Pilipponi,
Avet, Paladini, Karcelli.

Depositata in Segreteria per gli effetti della pubblicazioneoggi30
noveinbre 1919.

11 sagratario: Marcelli.
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,MINIRTWRO -

PKR LRNDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVGM

Medigdet consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del R ¼ño nel giorno 28 febbraÌo 1920.

I

CONBOLIDATI Con gedimento | gy

3.50 /g netto (1906) , ,

79.9 -

3.50 /, netto (1902) . .

3°/,Iordo ....,,, *

5 */, netto . . . . . . . 86.47 -

Corso medio det cambi
del giorno 28 febbraio 1920 (art. 29 Codice di commercio).

Parigi 129,83 - Londra 62.68 - Svizzera 299,29 - New York 18,50
- Oro 248,51.

MINISTERO i)ELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale imposte ,dirette sui redditi.

Ceu R. decreto del 27 novembre 1919:

Foglietta Carlo, egente di la classe nell'Amministrazione provia-
ciale delle imposte dirette sui reclditi, ð stato collocato in aspet-
tativa, per infermità, per la>durata'di mesi due a decorrere
dal 20 ottobre 1919.

Con R. decreto del 22 novembre 1919:

Ferraioli Andrea, agente di Sa classe nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposte dirette sui redditi. é stato, collocato in aspet-
tativa per infermith per la durata di mesi uno a decorrere dal
7 novembre stesso.

Con R. decreto del 28 dicembre 1919:

Carrer Giuseppe applicato di 24 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale delle imposte dirette sai redditi, å stato collocato in
aspettativa,:par informità per la durata di mesi due a. decor-
rere dal 1° rlicembre stesso.

I I II I I

MINTSTERO DELLA MARINA-

30MUbilCATO relativo alla deliberazione del Consiglio e,uperidre di

marina, pubblicata tíelia Gezzens upciate del le dicembre

1919, n. 293, dirca ripartizione del premio dovuto per l'affonda
mento della nave da guerra austro ungarica Virms Unith.

Gli « ulteriori a:certamenti » di cui ò couno nella de!Ïberazione
innanzi citata e che determinarono :a soppressione dalla delibera-
zione in data 17 febbraio 1919 del predetto consesso di una parte
di un periodo che sintetizzava una lettera dell'ufleio del capo si

stato maggiore in essa acceansta, si riferl-cono unicamente alla

primitiva idea dall'invenzione dell'apparecchio di guarta adoperato
per l'affondamento, la quale à risultata in modo non .dubbio ap-
partenere al tenente colonnello del genio navale Rossetti.
Ciò è già dichiarato explicitamente nelle premesse che precedono

la deliberazione del Consiglio superiore di marina in data 7 no-

Tembre 1919, pùbblicata con Gazzetta t(gicialç del 12 dicambro 1919
n. 293.
Da eið eonsegue che gli ulteriori aceertamenti di cui sopra, non

riguardano menomamente quanto nel brano soppresso dalla prima
deliberazione del prefato Consiglio superiore fu prospettato agli el-
fatti della ripartizione del premio ia danaro circa la cooperazione
del capitano di vaseelio Ciano Costanzo ai successivl miglioramentî
ehe all'apparecchio durono apportati per renderlo rispondeate allo

scopo, e soprattutto circa l'opera molto lodevole e perspleace da
lui svolta quale organizzatore della preparazione e dell'allenamento
necessari ad assieurare il successo dell'operazione bellica, opera esa-
minata e premiata in altra sede.

Roma, 26 febbrado 1920.
Il ministro: SECKI.

MINISTERO DEL TESORO

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). (El. n. 24).
Si notiñca che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi.

sata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
tazion1:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice-
Tata: 21 gennaio 1916 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Banca d'Ita-
lia succiirsale di Pisa - Intestazione della rieevuta:TBanca italia,
na di sconto succursale 'di Pisa (posizione n. 690427) - Titoli del
debito pubblico : al portatora n. 3 - Prestito naz1onale 5 010 -
Ammontare del capitale L 7000.
A terrimi dglPart.'230 del regolamento ,l9 febbraio 1911, n. 298,
d diffida chiunque posen avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazíone del presente avviso senza ohe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senzaaobbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 31 gennaio 1920.
D dhettore generale: GARBAZIL

amarrimenti di ricevute j2a pubblicaziong> (E1. n. 27).
Si notifica che é stato dennuziato lo smarrimento delle sottoindi-

este ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
cazion1:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 394 - Data della rice-
Tuta: 1° ottobre 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Alessandria - Intestazione della ricevuta: Maranzana
Giovanni .Battista fu Francesco (pos. n. 685991-) - Titoli del debito

pubblico al portatore n. 5 - Ammontare della Tendita L. 330 -
Consolidato 5 010 - Decorrenza 1° Iuglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1785 - Data della rice-
vuta: 15 marzo 1919 - Uffleio che rilasciò la ricevuta a Inten-
denza di finanza di Milanos-

.
Intestazione della ricevuta : Chio-

doni Giacomo di Pietro (pos. n. 66i4l7) -' Titoli del debito .pub-
hiino al portatore n. 3 (obbligazioni Strade ferrate centrali toscane
5.0(0 estratte) - Ammontare del capitale L.'1500 e 600 di premio
- Decorrenza 1° gennaio'1919. ;
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 114 - Data della riee•
veta: 17 febbraio 1910 - Utlicto che rilasciò la ricevuta i Inten-
denza di tinanza di Catanzaro- Intestazione della ricevuta: Vat'oue
Vincenzo di Ertmo (pos. n. 361451 - Titoli del debito pubblioo
nominativi n. i - Ammontare della rendita L. 10 - Consolidato 5 Og0
Decorrenza 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 feþbraio 1911, n. 298,

sidiffida chiunque poma averviinteressg ohe trascorso un mese dalla
data dálla prima ppbblteazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno congegnati a chi di ragione.I nuovi
titoH provenienti dàHa eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tutione deña relativa ricevuta, la quale rimarra di nessua valore.

Roma, 14 febbraio 1920.

Ti direttore generale: GARBAZZL
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RINIST1||RO DEL TABORO
Direzione generale del Debito pubblico

1* Pubblicazione.
Contbrinomente one disposildont degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debitd pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio

1910,,a. 530, e 75 del regolamento generalo approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 298; ed ja esócuzione del decreto Luogote-
menziale in dats 13 dioembre 1917, n. 2029;

Si notinea che ai tei•mini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la.perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amttiinistrazione affinchè, previe le fornialità prescritte dalla legge, ne vengano rilaseisti i nuovi;

Si difBda pertanto ehinnque possa avervi interesse, ehe un meseñopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del preserite avviso
sulla"Gaggetta ugeiale si rilas¢eranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione genei•afe nel modi sta6iliti dall'art. 76 de1•citato regolaménto, modifiqato dall'art. 1° del detto decreto Luogoteneuziale.

CATEGORIA NUMERO
.

AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annne

di ci&600&&debito îscrizioni ,ascrizione

3,50 olo

3,50 (1902)

s,so e¡,

522879

155265

410571

441437

511443

251512

114283

114282

449244

0797

6798

142871

145659

184654

209649

220280

242219

242892

839706

425966

518829

5,9980

373008

Chiesa parroechiale di 5. Stefand protomartido di Palazzold della
Stella(Udine).- ................... ..L

Chlosa parrocchiaÌì di Si SÍefano in Palazzolo della Stellp (Uàine) >

Chiesa parrocchiale diS. Stefano di Palazzolo (Udiae). . . . . Y

Chiesa di S. Stefano di Palizkolodella Stella (Odiney. . . . . . .

Fabbricerla della Chiesa di S Stofano protomprtire di Palázzolo
della Stella (Udiney. ... ,. . . . . . . . . . . . . . .

>

Fabbriceria della Chiesa parrocóhitte di S. Stefano di Palazzolo
dellaStella(Udino)..,...............;. »

Chiesa 8. Caterina di!Pianonda, in Palazzolo della Stella (Udine) »

0Îliesa della É. V. delsPedagni i Palaziolo della. StaÌl((Udine) à

Confraternita SS. Saarainento =annessa álla Fabbricei•lg di Palaz-
iolo dilla Stella (Udiab)r. . . . . . . . . . ,L.' . . .

>

Contraternifadel SS. Andrainento annessa alla pa rocehfale Chi -
sa di 8. Stefano-di Palaziolo della Stèlla (Udine), , , , .

»

Fabbricorta della¾enernue emessedi Satefano in Pafazzolo
della Stella (Uditie) . . . . . . . . . . . . . . . . a . . .

»

Fabbriceria parroechialo di S. Maria Assunta pel legato Vatelle
iiUValdobbiadonel(Treving . . . . . . . s . . . . . .

Legato Pozzi-Arrigoni in Väldobbladene (Trevis
. . . . . . .

Fabbrieeria dalla Chiesa parrocabiale di Valdobbladene (Treviso)
Fabbriceria deHa Chiesa parroechfale di S. Maria Assunta in

Valdobbiadéne (Treviso) . . . . . . . . . . . . ... .

Pabbriceria di Valdobtiladone (Treviso) per la Chiesg sueäursalo
di8;AgataiñFuner.a....,;...........

Pabbrieeria parrocehiale di S: Maria Assunta in Valdobbiadene
(Treviso). Vinoolika . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .

Càpyiellanta.del Seminario di Fadova ri lla Chiesa arcipretale di
Valdolibiadene (Treviso), rappresentata da quelga Fábbri-
certa.. ..... .........., ...

Tabbricerla parrocchiale di S. 31aria Assunta in Valdobbiadene
(Treviso) .................. . ...

Fabbricaria dp11a Chiesa, parrogehiale di S. Maria Assunta in
Valdobatadène (Treviso). Vmcolata . ., , , , . . . . . . .

>

Fabbrieerië dellá Chiesa di Santa Maria Astahta ih Valdobbia-
done(Treviso)...................... »

Fabbriceria della parro ch'iale di Valdobbiaden (Treviho) per
ja·Commissaria Fabbro da essa fabbt'ieeria amministrata

. >

Fabbriooria della Chiesa Areipretale di Valdobbladene (Treviso). »

Fabbriceriä dellä Chidsa parroechiale di Santa liaMa Asspita
di Valdobbladene4Treviso) nella rappresentanza della man· ·

stone'tia di San Gregorio
. .

.
. . . . . . . . . . .

.

. >

Fabbriceria della Chiesa Arciptetale di Santa Maria Assunta in
Valdobbiadene (Treviso) . . . . . . . . . . . . , . . . .

>

38 00

553 -

10 50

206 50

17 50

7 -

31 50

28 -

21 -

94 50

136 50
I

1375 50

1 3 3 -

63 -

10 50

1 4 -

83 -

M 50

45 50

3 1 50

98 -

14 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annas
debito iserizioni di ciasonna

isoriziono

3,50 010 602101 Intestata come la precedente . . . .
. .

.
. . . . . . . . . .

L. 28 -

634077 Fabbricaria della, Chiesa di Santa Maria Assunta in Yaldebbia-
dene (Treviso) . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
» :5 -

634643 Commissaria Fabbro amministrata dalla fabbriceria della Chiesa
Accip etale di Santa Maria Assunta in Valdobbladene (fre-
viso)...........s.. ............ » 50-

Consolidato 47917 Commissaria Fabbro in Valdobbiadene (Treviso) amministrata
4950 °/o i dalla fabbriceria arcipretale . .

. . . . . . . . . . . .
» 64 -

3,50 * (1902) 7159 | Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta
i di Valdob b.adene (Treviso) per la Chiesa soccursale di San.

t'Agata ............................ > 25-

7160 f. Fabbriceria della Chiesa Arcipretale di Santa Maria Assunta in
Valdoobiadene (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . . . .

> SS -
1610 ! Fabbriceria di Santa Maria Assunta in Valdobbiadene (Treviso). » 59 W

Roma, 1° marzo 1920. 15 direttore generale: GARBAZZI.
I I II i

°MINISTERO DEL TŒ0SORO

Barestene generale del debito pubblieo

(Elenco n. 31)- 3 * Pubb1feazione.
Si dichiara che te rendite uguenti, per errore occorso neue indreazioni date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito ptbblio6

vomiero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreehe dovevano invece intestarsi e vineolarsi oome alla colonna 5, esseaëð
queue Ivl risultanti le vere indicazioni del titelari delle rendite stesse:

Ammontare

«¾ito della peedita In.testazioåe da rettincare Tenore della restifica

suun

i 2 3 4 5

Cotts. 5 °/o 095931

066385

Og9633

080363

25 - Maltese Antonietta fu Gennaro moglio di Molfese Antonietta fu Gennaro, moglie og
Da Finis Nicola, dom. in Mesagne (Leeee). come contro.

110 - Delfini Giuseppina di Stefano vedova Mensi, Delfini Giovannina di Stefano nuóRe, dom.
'

dom. a Pieve Albignola (Pavia). come contro.

500 - Jañopini Melchiorre di Bernardo, dom. in Iacobini MNehiorre di Bernardo, dom in
Asco¼ Piceno. Arquata dei Tron‡o (Ascoli Piceno). .

175 - Coreno Ginseppe di IJomenico, dom. a New Coreno Giuseppe di Tommaso, dom. In Co-.
York. reno Ausonio (Caserta).

A termini dell'art, 167 del regole.mento generale sul Debito pubblico, approvato een R. deoreto 19 febbraio 1911, n. tes, si diada
chinnque possa averst interesse che, trascorso an pese dallp data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tldeste opposigioni a questa Direzione genera¾e, le intestazioni suddette paranno oome sopra rettitieste.

Roma, 31 gennaio 1920. Ti dira¢tore generais: GARBA,5N.

Smarrimen¢o di Pfeemeta (3a pubblicazione). (El. 9, 25).
Si notifica ohe à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

gesta rîdeYuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
opòrazioni :
Numerg ordinale portato dalla ricevuta: 1 - bata della rieem

vata: 2 luglio 1908 - Ufficio che rilasoió la ricoruta: Intendenza
di finanza di Forli - Intestazione della ricevuta: Parliarani Seba-
bastia.no fu Patrizio (pos.•n. 300243) - Titoli del debito pubblioo:
norninativi n. 1 -- Ammontare della rendita L. 35 - Consolidato
5 Î)(0 - Decorrenza 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a.ySDB
si diffida chiuhque possa avervi intelesse, ehe, trascorso 'un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute oppoeisioni, saranno consegnati a ohi dLza·•
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relative ricevuta, la quale rimarsh si
aossun valore. -

Roma, 7 febbraio 1920.

11 &.rkors generais: GARBAZZI.



REG-ÞTO D'ITALIA

JV.fINISTIDRO D¯EO¯..E.,L'INTIORNO
Direzione generale della stánità pubblica

Bolleuino sanitario a tuimana el her me n. 7, dal 9 al 15 febbraio 1920.

Numero- Nuence
N mero delle stalle Numero ene aalle

de coman o pandu det comen p ou
afetti • mie t ti

PROVIRCLa ŒRCONDARIO
a 6 PROVINCIA CIRCONDARIO

Regrue: Affa epizootica.
Carbémohits ematico.

Brescia
, , , , ,

Breno . . . . . . . 3 1 7 1
Bergamo . . , . Bergamo . . . .. .

- 1 - Brescia . . . . . . 52 8 280 44
Oome . . . . . .

Varese
. . s. . . .

- 1 - 3 > Chiari . . . . . .
14 4 16 19

Cuneo...... Cuneo ...... - 1 - 1 a Salò ....... 12 - 36 4
Berrara . . . .

Ferr ra . . . . . .
- 1 - I Verplanuova . . . 16 1 53 14

Modena . . . . .
Modena

, , . . . .
.... 1 - 1 Caserta

, , , , ,
Caserta . . . . . .

- 1 - 3

Napoli (a) . . .

Castellammare di St. - 1 - 1
> Sora . . . . . . .

1 - 2 2
Novara

. . , ,
, movara . . . . . .

- l - 1 Chieti
. . . . .

Lanciano
. . . , ,

- l - I
Parma
.....

Parma
...... -

1 - 1 ¾mo....., como..... 28 - 40 4
Torino. . . . . .

Torino
. . . . . .

- 3 - 4 Lecco .
.
. . . . .

2t> 1 38 8

Varese . . . . . ..
18 I 29 1

- 11 - 14 s

Cosenza
. . . , .

Paola . . . . . . . 2 - 7 .....

Gremona (d) . , , Casalmaggiore . . .
2 10 2 15

CarbomehÊO $$mteBERÉl Crema, , , , , , ,
1 2 2 3

Bologna .
. . . . Bologna . . . . .

1 - 1 1 . Cremona. ,, . . . .
12 8 14 15

Cremona (a)
. . Gasalmaggiore .

. .
- 1 ,- I

Cuneo
. . . . , Alba . . . . , , .

'

- 2 2 2 4

Mondovl . . . . .
3 - 6 4

Cuneo...... Saluzzo...... - 1 - I
Saluzco . . .

- 2 2
Verona . . . . . Verona

. . . . . .
- 1 - 1 · •

Ferrara . , , . .
Santo . . . v. . . .

3 - 28 3

..--. --- ........... Comacchio. . . . .
2 - 6 ...

1 3 1
.

4 Ferrara . . . . , .
10 - 63 6

&¾a opiseotien.
Forli . . . , , . Cesena, , , . < . ,

9 - 50 21

For11 ....... 4 - 33 2

Alessandria . , Acqui . . . . . . ,
2 - S - Rimini , . . . , ,

10 1 20 32

a · Akasandria . . . 4 1 10 2 Genova
, , , . .

Genova s. . . . . .
I I I 1

Asti . . . . . . .
5 1 9 8 Leece .-

, , , , ,
Taranto

. . . . . .
1 -- 1 -

Casale Monferrato . 5 3 7 5 Livorno . . , ,
Livorno

, . . . . .
1 - 4 -

Novi Libio . . . .
- 1 - I Luosa

, , . . .
Lucca . . , , , . .

10 --. 25 14

Tortono
. . . .

.
1 - 1 - Macerata . . . .

Camerino . . . . .
3 - 8 2

Ancona . . . . .
Ancona.

, , , . .
3 2 6 3 Macerata . . . . .

3 - 6 1

Arezzo . . . . . Ar o
. . . .. . 8 - 33 19 Mantova .

.
. . Mantova . .. . . .

27 8 63 60
Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno , , .

9 I 38 5 Massa o Carrara .
Massa . . . . . .

2 2 5 3

Bermo
. . . . . .

6 3 12 6 Pontremoli . . . .
- 1 - 11

Barl delle Puglio. Bari.
. . . . . . .

1 - 1 - Milano
. . . . . Abbiategrasso . . ; _2 1 2 4

> Barletta . . . . . ,
1 - 1 - Gallarate . . . . .

4 1 4 4

blInaq..... Feltre...... - 1 - 1 Loni
.......

12 f 13 6

Pieve di Cadore .
- 1 - l Milano. . . . , ,

9 5 10 9

eneYento. . , , 8.BartoLinGaldo. - 1 - 1 Monza.
. . . . . ,

I I 1 1

Bergamo . . . . Bergamo . . , , .
20 7 94 22 Modena

. . . . .
Mirandola .

8 - 97 5

Clusene . . . . . .
... 2 - 4 Modena 21 1 206 87

Trevigho . . . 23 8 119 90 > avulla nel Frjgn. 6 - 47 4

Bo'0Tom 4 . . . Rologna . .

20 1 (10 70 Napoli (a) . .
Castallamm. di St .

4 - 6 6

ImoLa
, , . ..

7 I 64 16 • Napoli . . . . .
- 1 - 1

Vorgato . , , , , , 3 - 29 - Novara . . . . .
Biella

. . . . . . . 7 5 10 11



Numero Nursero ltunero Namoso

dbt e ntùni dElle stalla de9edgmai delle staBo
i otti liffétti

PROVINCIA CIRCONDARIG PROVINCIA CIRGONDARIO

ßtyta: A ta eglxcotica Maanttle infeture del ental.

Novara . . . . .

I Novara
,

a Pallanza . ,

o Vercelli . . . . .

.
6

Padova Þ
. . . .

Padáva
- . - --- 31

Parma . . . . , Borgo San Dolikino 3

Parma ,..... 3

Parla ...... Bobbio....... 2

hiortara . . . . . 10

Pavia . . , , . . .
16

Voghara . . . . . ,
is

Pofugla..... Foliguo...... 3

Perugia . . . . . . 5

Rieti . . . . . . .. I

Spoleto . . . . . ,
i

Pasaro e Urbino. Pesaro . . . . . . 3

,
• U2.'hine

. . . . . .
2

Piteenza . . , .• Fiorenzuola d'Arda 11

Placenza·
. . . . .

26

Potenza . . . .
hístera·

, . . . , ,
--

Ravenna . . . .
Faenza . . . , , .

5

I ugo . . . . . . .
4

Ravenna.
. . . . .

2

R ggio nell'Emilia Guastalla . . . . .
4

Reggio nelPEmilà . 10

Roma
.
. . . . .

Frosinone .
. . . ,

1

9 Ronia . . . . . . .

Viterbo
. . . . . ,

5

Rovigo . a . . Adria . . . . . . .
5

Rovigo . . . . , ,
16

Baderne . . . . . Salerno , , , , ,* , 1

Valle della Lucania 1

Sassari . . . . . rklghero . . , ,
. .

2

bluoro .

. , , . . I
Ozieri

. . . . . . .
I

Sassari . . .
. . ,

12

Ten1pio Pausania .
8

Siena (a) . . .
. Montepulciano , . .

3

> Siena . . . . . . . 7

Sondrio . . . . . Sondrio . . . . . .
4

1;orvao . . . . .
Ivroa

. . . . . . .
8

Pinerolo a . . . .
2

Susa . . . . . . . 4

Torino . . . . . 19

Treviso , , , , Treviso . . , , ,
--

Udine (a). . . . .
Pordenone .

. . . .
4

Toln2ezzo
. . . . .

6

Udine . ... . . . .
22

Venezia . . . , , Chioggia . . . . .
I

» Venezia
, . . . . 28

Verota . . . , ,
Vorous . . . .. . .

18

pleemme . . . .
. Vicenza . . , , , , 7

857

3 10 6

1 -- 1

1 11 2

5 61 11

2 4 6

.3 5 5

-- 4 --

2 15 8

4 28 13
3 46 20

I 11 6

1 12 5

1 1 5

1 3 1

-- 3 -

278 31
-- 219 23

1 -- 2

-- 26 8

-- 24 18

-- 24 3

2 11 8

2 20 10

-- 1 ..

-- 1 ..

-- 5 --

-- 10 --

1 22 4

-- 2 6

-- 2 --

1 12 10
3 3 8
5 2 12
6 178 46
-- 36 --

-- 37 .5
-- 32 9

2 5 2

1 27 9

-- 2 --

-- 12 --

4 47 13
7 -- 7

-- 66 7

--
23 11

1 100 10
-- 2 --

2 189 16

7 38 43

7 40 20

182 3854 I 3

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno
. . ,

I i -- 3' --

Famo-··..., - 1 - 4

Bergamo . . . . Treviglio . . . . .
2 -- i ..

Bologna .

... . . Bologna . . . . .
1 -- 2 --

Co 10
. . . . . .

Como . . . . .
. .

-- i .. ¡

Forli ·.
. . . . .

Cosena . . . , ,
1 -- 4 ..

?dacegata . . . . Dan1erino
.
. . - · l -- 3 --

Alassa e Carrara, Afassa . . . . . . .
2 -- 16 --

Novara . . . . .
Biella . . . . . . .

I -- I ..

Potenza
. , . . . hield. .

. . . . . .
2 -- 2 --

> Potenza . . , , , ,
I -- I ..

, Reggio di Cal,(a) Gerace Efarina. , ,
I l 10 2

> Reggio . . . . . .
1 -- 10 I

Reggio Emilia . .• Reggio Emilia . . .
- ) .... I

Roma . . . . . . Frosinone . ,. . . .
2 - 2 -

> Ronaa « . . . .', .
1 -- I ..I

> Viterbo . . . . . .
4 -- 4 --.

Verona . . . . .
Verona · · • • • •

-- 1 -- 4

21 5 60 13

55orva

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
..- i - e,

Como...... Como••••••• - 1 - 1

Lecce
. . . . . Leece

. . . . . . . .. 1 .. I

Padova . . . .
Padova . . . , , . I .

Reggio Emilia . . Reggio Emilia . , ,
-- 1

Forelão eriptosoeslee

Avellino
. . . . . Avellino . . . . . . 2 - 2 | -

Bari delle Puglie. Barletta . . . . . . 3 - 3 -

Benevento . . . Cerreto Sannita
.

1 - 1 '-

Caltanissetta (a) . Caltanissetta
. . . 1 - 3 -

Campobasso . . Isernia . . . . .
.

-- 2 - 2

Rosigo . . . . .
Adria . , . . . . .

1 -- 1 ..

Salerno
. . . . .

Salerno . . .
. . . 4 -- 5 --

Vicenza .
, ,

. . Vicenza . . . . . ,
-- I .. ¡

12 3 15 g

.
Rabbia

Ancona
. . . . . Ancona . . . . . .

-- 1 .. I

Dan1pobasso (b) . Isernia . . . , , ,
1 -- .1 ..

Regglo Emilia . . Reggio Emfia . . - l - I

Verona . . . . .
Verona

. . . . . .
-- 2 -- 2

I 4
.

1 4
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Numero
liamero

- delle stalle

Aquila degli A. (a)

19ellino . . . .

$arfdelle Paglio

Bergamo. . . . .

Caltanissetta (e} .
Campobasso . . .

Chieti
. . . ,

Como . . . .

Cosenza . . . .

Ferral'a . . . . .

Mantova . .
.

Massa e Carrata .
Massina

. . . . .

Parma . . . . .

Perugia . . . . .

Potenza . . . . .

Slena (a) . . . .

steg..m.
Aqnila degli Abr.
Atozzano . . . .

Cittaducale . . .

Ariano di Paglia,
Bari ......

Barletta . . . .

Treviglio. . . , ,

CQtanissetty , .

1sernia
. . . .

.

Lanciano . . . .

Como......
Cosenza

. . . . .

F6rrara .

. . . .

Mantova . . . .

Massa . . . . . .

Messina , , . . .

Parma . . . . .

Rieti . . . . . .

Spoletò . . . . .

Matera . . . . .

Melfi. . . . . . .

Potenza . . . . .

Civitavecchia. . .

Roma......
Viterbo

. . . . .

Montepaleiano .

. 2- 5-

.
2- 14-

. 1 - 9 --

,
1- l-

.- 1-. 1

.
1- 1-

. 2- 2-

. 1 - 5 '-

.
1- 1-

.- 1- 1

.- 1- 1

.
4 .... 8 -

- 1 - I

.- l - 2

,
- 1

.
- 12 ,

. 1- 5-

,
1 .- l -

.- 1- 1

.
1- 2 1

.
1- 1-

.
l ..-- l -

,
3- 3-

,
I- l-

,- 1- 2

28 8 64 23

Agalassia conta,giosa deële capre e deIIe peeore.
Roma. . . . . . Roma . . . . . . .

1 - l -

Velletri .
.

. . . .
1 - 1 -

2 - 2 -

Morbo eoitale maaligmo.
Alessandria . . . Casale Montersato . 2 - 2 -

Bologna . , , . Bologna . . . . . . 1 - 1 -

Piacenza. . . . . Fiorenzuola d'Arda 1
-- 1 -

Piacenza.
. . . . .

6 7 -

Siracusa (a) . . .
Mod ca . , , . . .

I 6 -

11- 17-
Peste aviaria.

Trapani (a) . . . Alcamo . . . . . .
1 - lj -

CoÏera del gnolli.
Ascoli Piceno . .

Ascoli Pi ello . . .
L - 9 -

rmo
...... 2 1 IS 4

Cosenza
. . . . Cesenza . . . . . . 3 - 35 -

Ferrara . . . . .
Fortara . . . . . .

1 - 1
.

M4titova , , . .
Mäntova

. . . . . - I - 2

63567
fa) I dati si ritenscono olla settimana preceaeatt
(6) Malattia sospetta.

MilitPii.4GO

Numero Namoso Itamero
delle dei delle

M A i, A I T I K provingie comuni località

een easi di malattie

Carbonehto ematise . . . . .
. . .

9 11 14

Carbonohto sintomatieo . . . . . .
4 4 5

Afta opizootiça , , , . . . . . . . 50 1039 4862

Malattie infattive dei suini .i . . . 13 26 73

Morra............,.. 5 5 5

Fareino azipteçoooine . . . . . . .
8 45 18

Rabbia .............. 4 5 5

Regna .............. 18 36 67
Agalassia oontagtesa della capre e
delle pocore . . . . . . . . , ,

1 2 2

Morbo coitale maligno . . . . . . 4 11 17
Peste aviaria . . .

. . . . . . . , 1 1 I

Colora dei polli . . . . . a . ., .
4 9 63

Vainolo ovino
. . . . . . . . . . - - -

Bollettino sanitario del bestiame,
nelle terre redente dal 19 al 25 gennaio 1920.

Numero

de C ni
delle stalle

infetti

DISTRETTO
33HHATillTI b = n

POL TICO u.

a e i

Afta episoeties.
Dalmazia. . .

. . Bencovaz . . . . .
1 - 9 -

Zara . . . , , , ,
3 - 45 -

Venezia Giulia . Capodistria . . . .
2 1 31 15

Goriziå. . . . . . . 4 1 16 4

Gradisea
.

. . . - 5 $1
Monfalcone . . . 10 1 40 11

Parenzo . . . . . . 6 1 38 1
Pisino . . . . . . 2 - 210 -
Postunia . . . . . 12 - 57 -

Rovigno . . . . . Ì - 38 -
Sesana

. . . . . .
1 - 2 ....

Trieste . . . . . . 1 - 6 1

Volosca
. . . . . . 4 - 155 1

Venezia Trident. Ampezzo . . . . . 1 - 1 ..-

Bolzano . . . . . .
16 1 130 34

Borgo . . . . . . 2 -.- 6 ....

Bressanone. . .
. .

7 - 9 ....-

Brunico . . . . . .
17 - 41 -

Cavalese
. . , , .

4 1 7 2

0les .......i 5 l 31 9

Meråno . . , . . . 18 2 54 3
Mezolombardo

. . .
6 1 24 4

Riva ....... 5 -. 33 -
Povareto . . . . 13 - 13l 4

81andro
.
. . . . . 1 ·--• l -

Trento . . . . . . 11 1 12 3

15 i 16 1127 153
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Numero

de
eo

dellp stalle
intetu

11

DISTILETTO $
GORUITillTO

POLITICO .

Rogma.
Dalmazia. . . . .

Bencovaz . . . . . - l - 2

>• Knin ....... 2 .- 5 sl

Venezia Giulia . Gorizia . . . . . . . 3 1 3 .
I

Monfalcone . . . .
2 - 2 -

Pola ....... 2 - 3 -

Postumia . . . . . 5 - 6 -

Volosea . . . . .
2 - 28 -

Venezia Trid.
. . Bolzano . . , , . ,

6 - 7 -

Borgo . . . . . . ,
lô - 62 -

Bressanone
. . . .

1 - I 1

Clas]. . . . . . . . 3 - 13 -

Mezolombardo . y . - 1 1 2 2

Tione . . . . . . .
33 - 124 -

76 3 256 7

VaimeIe. orimo.

Dalmazia.
. . . . Bencovan . . . . .

3 - 112 -

Knin
.......

3 - 12 -

Sehenico
. . . .

,

I I E 5

Zara ......, 3 - 26 -

10 1 152 5

Carbonehto sintomatieo.

Venezia Trid. . . ] Elandro . . . . . ] - | l i - 1

Maiattle infettive dei solmi.

Dalmasia ,• . . .
Knin. . , , . . . ,

' 3 -- T -

Zara.
. . . . . . .

1 - 1 -

Venezia Giulia . Pisino . . , . . . .
- 1 - I

Venezia Tridentina Clos
. . . . . . . . 1 - 2 -

. 51101

Morva.

Venezia Tridentina ¡ Bolzano . . . . , i 1 - i I -

Colera del polli.

Vegezia Giulia . . \ Gorista , , , , , , ; - 1 | - 1

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei . delle

M A L A TT I E distretti Comuni locaß¾
politici

con casi di malattis

Afta epizootica . . . . . . . , , ,
E6 170 1280

Rogna.............. 13 79 263

Vainolo ovino . . , .
. . . . . .

4 11 157

Carbouchio sintomatico . . .
I t I

¥íalattie infettive dei ouim a e :1

Morva............... 1 i

Colora dei polli , , , , , , , , , 1 1 1

COl\TOOTLSI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER ßLI AFFARI DELl? INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLlO DEÏ MINISTRI

Veduto il-R. deccetodegre 23 ottobre 1910. n. 1971;
Ved to il f deare , 22 aorrente mese cet qu de si autorizza la

aperta a di concorsi per titoli nel persontde dellAmministrazione

della carceri;
Deereta :

Art. 1.
È aperto un concorso per titoli per 9 posti di segretario in prova

nella Aniministrazione delle carceri.
Art. 2.

Gli aspiranti a ta,Ii posti debbono farne domanda al Ministero

dell'interno (Direzione generale delle carceri e dei R. riformatorî)
a mezzo della prefettura della Provincia nella guale risiedono, tida
oltre il giorno 16 maggio prossimo venturo.

Art. 3.
Gli aspiranti debbono aver compiuto l'età di anni 18 e non aver

superato quella di anni 40 alla data del presente decreto. Gli im-

p3egati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato possor16 parteci-
pare al conaorsa senza limitazione di età. Debbono inbltre soddia
sfare aUe altre condizion1 generali richieste dall'art. 3 del testo
naico delle leggi sullo stato degli impiegati eivili, approvato cea

R. decrete 22 novembre 1908, n. 693, relativamente alla cittadinanza
ed alla condotta, dall art. 3 del regolamento generale per Peseen-

zione del citato testo unleo delle leggi sullo stato degli impiegati
civili e degli articoli 4 e 5 del regolamento per la carriera degli
impiegati dell'Amministrazione degli stabilimenti carcerari, appro-
vato con R. decreto 15 luglie 1909, n. 541.

Art. 4.

Sono valutati in tale concorso oltre il titolo di studio rieh1este a

a) il risultato degli esami nel corso degli studi, is cui quel
titolo fu conseguito e la licenza di scuola secondaria anteriore con

i punti ottenuti;
b) 11 sisultato di concorsi nell'Amministrazione delle careeri

ed in altre Amministrazioni dello Stato;
c) il servizio prestato a qualunque titolo nelle Amministras

zioni stesse;
) ogni altro titolo che il eeneorrente creda di produrre.

A parità di merite sono preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra e feriti in combattimento;
b) gli orfani di guerra;
c) gli insigniti di medaglie al valore militare o di altra ati

testazione speciale di merito di guerra;

d) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-
battenti;

e) ooloro che abbiano prestato servizio, a qualunque titolos

per non meno di un anno, nena stessa Amalinistruzione, quando
questo servizio sia giudicato ottimo.

Art. 5.

I vincitori del concorso saranno assunti in servizio een nomina
provvisoria, previo aceertamento della loro attitudine fisica al rego-
late disimpegno delle funzioni inerenti al posto da conferire.

Art. 6.

La nomina definitim sarà conferita a colore che, assunti con aos
mina provvi;oria, vinceranno il concorso pubblico che sarà. bandifo
dall'Amminismazione entro l'anno daua oubblicazione nel Bollet-
tino ufliciale della, graduatoria del concono per titoli.
Colo o che, assunti in servizio con nomina provvisoria, otter-

canno, nel concorsp pubblien, la dicharnlone di idoneità, saranno
pare conuna t densitivam ate an'impiego ai posti che si rende-

peno vaceuti doþo il conceaniento dei vincitori del concorso,
\H servizio prestato come provil:ori sarà valido agli effetti da-
Panzionità e deRa pensione.
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Qualora i psovvisori non partecipino al concorso pubblico o non

vi consegnano la diehiara.sione di idoneitå saranno licenziati con
taas indennità pari a due mesi di stipendio.

Art. 7.
1 provvisori seeanno retribgti een lo stipendio iniziale di L 2000

gementato a termini dei decreti Luogotonenziali 10 febbraio 1918,
n. 107 e 19 giugno 1919, n. 973, oltre la indemnità caro-viveri ac-
eerdata con decreto Luogotonenziale 14 settembre 1918, n. 1314.

Art. 8.
Gli aspiranti riceverranno notizia dell'esito della domanda per

mezzo.della prefettura.alla quale Pavranno presentata.
Art, 9.

Le domande non correda.te di tutti i documenti non samnno

prese ja considerazione.
Roma, 23 gennaio 1920.

If ireinùtro : MORTARA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 9 febbraio 1920
(Continuazione)

Pr¢sfdenza del vice presidente MELODI A

DI BR&ZZA'. Accenna ad altre debolezze del Governo gvgrso gli
agitatori e gli scioperaati, ed aggiunge che intun prossimo solppero,
che potrebbe anche non essere lontano, ydopo quanto è sucdesso
anche la parte sana seguirà il movimento.
È negênte ripristinare la disciplina dei ser,vizi e Pautoritå 4ei

capi di essi. Si diz quello che à giusto ed umano agli impiegati;
ma si esiga che adempiano ai loro doveri.
Haproiedato il procuratore del Re contro coloro che,sisono rest

responsaluli di reati che il Codice genale panísse i Ë vero cher set
anche condannati, verrebbe la soliti amnistia!
Anche per il pagamento delle giornak di scioppro ilGoverno non

ha esposto chiaro il suo pensiero ; perð Ia voloati di pagarle c'era.
Geschipde esprimendo la fiducia che,..malgraão le insídie alfin-

torno ei alrestero, l'Italia prenderà il posto che le conviene dopo
la saa gryde vittoria (Approvazioni).
RogDI-RICCL Iscritto all'interpellanza d¶sonatore De Cupia

ora che" questa 6 státa giå svolta, egli può esprimere il suo pen-
aieso con piena liberth, senza temere Taccusa di modernismo o ma-
ggi di futurismo, pienamente conviato che 11.suo pynto di vistas
condate nel considetare le questioni come esse ,realmente sono,
senza pregiudizi e senza apriorismi.
Egli non ha l'intenzione di combattere l'orientamento del Go-

Vorno, per quanto si possano in esso riscontrare dubbiosità e man-
ehevoleige, perchè in questo Ihomento politicamento ed economi-
eamente cosi grave, il Governo deVO SYere l'ausilio di tutti i savi
oittadini.
Egli dovrà dire patole severe e le dirà senzt esitazioni e senza

enfomisnii udtAvia si deve considerare -che 11 Governo attuale si
è anyato adiosiare tradizioni di poliiios interna ed estera non spe
et à parcio giusto non usare un oecessiva aspgezza nell'esame dei
suoi comportaptanti.
Scopo dell'intei•pillanza a la ricerca dei mezzi adatti ad impe3irq

la ripotizione degli seioperi. Ora questi hanno dimostrato che 11
perionale 6 diviso nelle suo vedute e noi suoi intendimentt; le
organizzazioni a fondo cattölico si mr>strano meno antiborghesi di
danniaWhianamanfá manialina

edierna e si risvegliano ad un tratto come trasognate quando scop-
piano le agitazioni rivoluzionarie.
Intanto il sostrato anarchico inserisce nello soiopero violenge

contro le cose e le persone e tende a dargli un Yero carattere di
ticatto,
Ogduno di noi sente che gli atti di violenza e divandalismo sono

seri e propri atti di .delinguenza, ai qúali nessuna inteur,ionalità
politiba toglie la ogretteristica del delitto (Vivi applausi).
Egli ettende che di questi atti le autorità ricerchino gli autori

con outa diÏigente, e li conducano al gudizio. Preferisce a qualun-
que alti-o giudizia quello,della magistratura popolare, come più li-
bero da inframettenze governative e di più pronta azione sull'opi-
nione pybblica.
Lo .sciopero dei ferrovieri fa una determinazione politica presa

per rifarsi dello scacco subito nello scioperò precedente, e che con.
tava sdll'appoggio dei metallurgici e dei tramvieri e sulla conti-
nuazione dello seiopero postelegrafico.
Il timore da esso provocato é etato tuttavia eccessivo: la borghe-

sia à sempre accessibile allo spaventapasseni delle rivoluzioni, e
specialmente degni di biasimo, soi‡o questo riguardo, sono i suoi
giornali.
NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (interrom-

pendo). Essi pubblicano interviste con anarehici, che sono una Y"era
opera di propagando.
ROLANDI-RICCI, I pochi giornali anarchici che non arrivano com-

plessivamente alla tiratura'di 3000. copie, non avrebbero mai potuto
far a Malatesta la propaganda che gli hanno fatto i giornali bor-
ghesi. (Approvazioni). •

Loda spnza riservs l'energia e Poculatozza dimostrata dal mini-
stro dei trasporti e del eno collaboratore en. Ganjust di Teulada.
Loda il modo col quale essi hanno composto lo setoppro e spe-

cialmente I avera assoggettato gli scioperanti alla perdita delle gior-
nate di lavoro devolvendo il risparmio conseguito ad un opera di
Ryevidgnza ohe in ogni glodo si sarebbe dovuta sovvenira dal Go-
Verno.
Crede che. oltre all'elogio del ministro si depba aggiupgere quello

speciale del Senato a coloro che non hanno abbaydonato iÌjávöro
e a quolli che .volontariamente si sono oflerti. ]Àýplausi). É nosì
pire al nostN soldati o ai nostri marinai che hanno dato novella
prova di virtù e dt.disciplina vada1°endomiodel Sqnato. (Applausi).
Non altrettanto rispondente at desideri del prese e del Senato à

l'esito dello seipparo postelegrafonico. Il servizio non andava bepe
sotto 11 predecessore de)Pattusle ministro, oggi va pessimamente,
11 ministero del'e poste 6 üh i inistero tecnico, non politico, e rl-
khiede specialmente abilità amministrative: si dovrebbe ridurye II
personale almeno di un tezo, e così si potrebbero aumentare gli
stipepdi, in parte tuttora inadeguati, si dovrebbe migliorare 11 ma-
tefiale, e reader più adaki gli ambienti di Tavero. ÷

Legge un passo del memoriale del personale di seconda categoria
nel qu3Ie si dice che molti impiegati sono costretti a non far nulla
o a litigarsi 11 pesolavoro disponibile.
In un altro memoriale si fa 'mensione dell'uffleio di Genova-fer-

rovia, che è uno stafizone, in pessime condizioni per la sporcizia,
il fumo, ecc., nel quale lavorano ottanta impiegati e circa cento-
•sessanta agenti.

Cosi pure nel comisio degli impiegati fu da questi stessi denun-
ziato l'elefantiasi burocratica prodotta dalle continue ammissioni
di nuovo personale.
Un'altra osservazione che dovesi fare è questa: la disciplina con-

tinuamente decade, þerché i miglioramenti vengono unicamente
concessi in seguito ad ostruzionismo.
E a proposito del recente sciopero, se it ministro non voleva

esercitare nessuna rappresaglia contrc gli spioperanti, non doveva
però nemnteno tollerare alcuna Violent a cooke quelli che non hanno
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perne, come dichigrarono pubblicamente. Legga il manifesto da es'si
pubblicato. (Vin dpplaud).
I volontari poi, in graa numero studenti, che tentarono sostituire

gli geloperanti, forono trattati -assai .reale; T edarguiti ed assaliti
non da mass:mälisti; ma da coloto che potrebbero chiamarsi « pos-
sibiliati ».

Legge un articolo del Laroro ig cui 21 maltrattan'o gli stu-
denti che hanno fatto 11 servizio in luogo degli soioperanti. (Com-
menti e approvazioni).
Bene farebbe il Goveano disponendo che i prefetti pubblicassero

dei.maa festi nelle Yarie proyincie del Regno, che éaprimessero i
86atimenti di eratitudine e il plauso. che la nazione rivolgo agli
studenti ed agh altri cittadiai, per Topera patriottica e civile che
casi prestarono no:I'occasione dello sciopero dei ferrovieri.
Considera rapidamente la sei°opero nel riguardi economico, me-

räle .e giuridied.
- Gli ultirni scioperi noû ottennero miglioramenti economlei per
coloro che li attuarono ; essi non fecero che aumentare de¡îcit
statale ed immiserire Peconomia nationale. Ostacolando In produ-
zione 6 faumento della ricchezza con moti impulsivi, non si co-

struisce, ma si demoliscé, con danno più che dei rieebi, dei poveri
e di coloro che scioperano. Le riforme non si avvicinano impedendo
alle attività proficue la'ripresa del lavoro e le risorse dello Stato

Bene ha se14tto il Turati: « La miseria non si Poelalizza ». La con

cozione dello seiepero é una concezione contraria alla logica ed alla
realtà econ mica.
Moralmente lo sciopero é un egoismo dannoso ; esso ;úatiifesta

una complets assenza di sentimenti patriattici e dijovegi civipi.
Qaiale dolotoso contrasto si presenta alla inente, quapde si ricor-
dano quei poteri ragazzi col nome della madre anopta sul labbro
e quegli uomini trentenni che jaeciarono a casa le ptpprie famiglie,
per sofr(rw nel (ango dello trincee e nel gelo deljo alte montagne .

e si mettono a raffronto con questi impiegati dello Sto,to, che per
opsere meglio pagati attendono 41Pagguato il momento che etsi cro-
Jono più propizio per imporre brutalmente le loto pyetete (Applausi
vivissiini e prolungati).
Giuridicamente la illegittimità degli scioperi è palmage; essi sono

puniti dal Cadice penale, dallã legge stille ferrovie e da quella
Enllo stato giuridico degli impiegati. Ma ja sanzione penale di fronte
la ,generagà dello sciopero si dimostra di sedeso ;a di nessuna

pratica utilftà. E ciò è stato riconosciuto da corpi legislativi di al-
tre nazioni. Iayra.neia e nel Belgio,si ë ricongsgiuta linatilitå e la

inopportunità politica di sanzioni penaÏi per reþrimere gli seiope r
noi pubb¾ei seryizi.
Neva samique efficace pontro gli scioperi é quellá della pubblica

opinione; essa solagpuò valere come punizi<mo o come repressione
degli scippgi•i.
In Iaghiltega et in Francia ri è compreso che non è possibile

sciogliere le g4niza,az)otii.
Coloro cho una vogliono accettare:legituazioptquali sono, che

credono alli efficacia dei mezzi di polfrig e alle sanzioni penali,
come un'assiciiraziorie contro gli sciopeni, vitono n.ella tradizione
stor ca remota; nella loro concezione dello Stato non pensano alla
niiova violeán e'mersione del quarto Stato, che si à venuto formando

peg,mezzogi ssociazioni, di leghe, di sindacati, per acui ha preso

oprp> útt nuovo potere organico, il potere professionale.
Contro gli scioperi à efficace sanzione la tanzibile prova che essi,

attentando agli interessi comuni ledono quelli di JIasse.
Comprende, senza coÑdividerli, Ldesiderf nostalgieldi altri tempi-

Di fennte al fatto, al pericolo incombónte, occorre cambiar rotta;
e porciò crede sia sagace avvedutozza correre alle provvidente.
Taci. Ma quali ?

.

RolANDÏ-Itt00IA.ä dira poi.
Lo sciopero dei p#bblici funzionari non 4 un principio é un fatto

Chiede al Governo qoma intenda risqlvere Is questione degli solo-
peri di fronte ad una niozione presentata riell'altro ramo delAAr-
Jamento'da un gruppo di depiutati socialisti, con la quale questi
Mermano l'incottestabile diritto allo sci ero dei pubblici itypte-
gati. Qualunque siar 1 intenzione del Gäirerno egli ohlede che 11 di-

ritto allo sciopero non venga riconosoigte.
L'accennata proposta non ha neppure il merito della noittà

giacché in Francia ne,I 1910 fu preys4tAta una proposta di legge
d'iniziativa partamentare spl'ammissione del diritto 4110 seiopero;
ma ngn ebbe alcun seguito.
Egli ha sostenuto che 10 sciopero non debba essere ammesso nep-

pure nei riguardi tra appaltatori. ed enti agministrativi.
L'inammissibilitA dello seiopero dei pubblici funzionari è intui-

tiva, percha diversa à la.posizione giuridica deglijmpiegati di frente
al Governo da quella degli operai di fropte ai padroni; gl'imple-
gati sono legati da un contratto pubblico alla nazione, e il Governo,
lo 8 eto, non possono bandire la serrata.

.

La letteratura o la giurisprudenza legislativa francese sono' naa.

nimi nel concetto di non animettere il diritto di sciopero nei pub.
blici servizi.
Si deve negare in modo assoluto e perentorio.il diritto allo solo-

pero ýei pubblici unicipli, altrimenti, ammettendolo, si artiyerebbe
alla deliquescenza dello Stato.
. Negato il diritto allo sciopero, la guestione pratica.noni risoluta
neppure col divieto.
Che si pub.fare di fronte alla situazione dilatto? A,suo av.viso
il primo dei rimedi è liberare l'esercizio'statale‡a tytta 14 ppA$e
indukiriale accessoria, por mantenondo 11 monopolio At Statomer le
ferrovie e per le poste; ma tale monopolid, va ridotto allo stretto
esäolzio del trasporti e delle oomunioazioni, liberandole 44ptte
le incroatazioni industriali e éommerciali che converrebbe-Mior-
nare all'industria privata.
Diminuita la pletora di personale, cecorre costituire un servitio

succedaneo, imitando la Germania socialista; organizzare tecnica-
ente í Ministeri tecnici, mettendóvi a pe pe¾ene c geheni
Tutta l'organizzazione dei servoi a oggi sullegpppongplglità

politica deí ministri, non su _qyella tecniga.
Bisogna infine ayyiare il funzionamento statale verso J'organiz-

zazione cooperativa, regolando'tecnicyggn‡e Iggiegda sotto li con-
trollo d.el potere esecutivo e secqpao le dirgtgye &el BlagoÑQ.
Ma per giungere ad un'amro,inistrazione opopepativaAeopica, ,gill-
data ai funzionarf stessi sotto gerarchia au‡gggmp, regolataggg-
seiplina spontanea, bisogna che gli impieggtipi dimpatrigo pgaci
di superare in ogni caso gli stimáli dell'egoisipo.di classe ,e di pot-
tomettere il loro interesse personale 'a quello generale.
La borghosia lascia. al-socialismo lo studio di tali gravi pro11emi.

Perché il Senato non-dovrebbe studiarli e cooperare alla loro solu•
zione ? La funzione politica del Senato è moderatrice, ma molto po.
trebbe fare nell'ambito della vita sociale; puð proporre i provve-
dimenti þropri ad evitare gli abusi della libertà e gli errori de1Ïa
emocrazia, avendo nel suo sono uominikche hanno nobiltårdi son-
timenti ed esperienza deba Vita.
L'intorpellanza, pedientata nun per ragioni di partito ma pqrpu-

premo interesse nazionale, ha raccolto lo firme di molti saengeri,
che hanno diversi sentimenti politici ma cheesi sentono plunitt da
una angosciosa preoccupazione dal comune desiderio del bene della
patria.
U paese sa che 11 Senato mira in altose lontano, al.,4isdpadi

ogni ogni competizione di parte, di ogni ambizione P9750Sa e

sempre dà 11 suo appoggio e.la sua cooperazione alla difesa della
libertà nelPordige, per lo sviluppo della prosperità nazionale eder
la grandezza dell'Italia che è sempop gggettoidet suo inestiggnibile
amore. (Applausi generali - Molte congratulazioni).
CHNIENTI, ministro delle posto e telegrafi. Al senatore Rolandt

Iticci dichiara che egli fin dal primo .momento ebbe la sensaziono
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Per primo compito ha dovuto pensare alle riparazioni degli im-
pianti logorati durante la guerra. Il personale poi era stanoo non
solo, ma decimato dalla guerra, mentre il,lavoro si a duplicato (Ru-
mori - Commenti).
11 parsonale ha reso un servizio ammiravole durante la guerra,

e ciò è stato r conosciuto da tutti a cominciara dall'autorità'mili-
tare. Questo personale an po' staneo era anche in atten ansiosa di
miglioramenti econ miei.
Egli si à messo all'opeia per riparare àlle deñelenze degli im,

pianti e per cercare di adádisfare nel giusti limiti le aspirazioni del
personale. Crede che tra photi anni si potrà avere un ottimo ser-
ofžio telefonico (Itumorf - Commenti).
Si sono formate fra il pers34ale associazioni protossignali in questi

ultimi sei mesi; ed una delle ragioni del recente sciopero deve ri-
eercarsi nellyvolontà' di inettere in valore olasonna organizzazione
galla lotta.
Dopo lo sciopato, egli non ha mappato di prendere i provvedi-

menti oppoètuni; legge)e istruzioni da lui date telegraficamente
perchè fosse ristabidto Pordme o la disciplina nei servizi o fossero
rispettati coloro che erano rimasti a compiere il loro dovere.
Tutti quelli che hadao commesso atti di violenza sono stati de-

feriti al Gönsigli di disciplina. Tätti gli eccessi che si sono verit-
esti alla riprésa dei servizio saranno pouiti a norma del regola,
mento, .

Quanto agli impiegati bho fahno parte della Gömmissione, Indi-
esta dal senatore Di Brazzà, osserva che sono stati eletti a dorma
della leggée on ominati da lut
lilgli trovb¾ael progetto di legge gik compilato, e lo presentð al

Parlamento. (commenti).
Al senatore Rolandi-Rioni dice che telegraficamente ha fattô rin-

graziare i cittadini che hanno prestato la loro opera nei varî ser-
vizi; egli personalmente ne ha ricevuti molti gut in Roma, ha loro
partecipato Tinteressamento ed il plauso del Governo, ed ha dato
compensi materiali e morall agli impiegati che hanno fatto il Iero
dovere.
Non gli cónsta che alcun impiegato abbia rinanziato alPindennità

che gli è stata assegnata.
Soggiunge pot che negli ultimi mesi egli non ha assunto lleppuro

un avventizio giornalieto. .

Le' prime motizie dei giornali non avevano alcun fondamento e
tutti i rapporti da lui ricevuti attestano che gli inoonvenienti
lamentati non hgano avuto quella gravità che era stata iu-
dioata.

11 vero inconveniente è nel fatto che nelle grandi città v'õ

Pertanto s'interessa.il pubbiloo a completare oli indirizzi delle
let'era stesse mealäilte l'agginata- Visibile e obla•a: « Posta mill-
take di Udine ».
Per ora sono aramesse*toltanto le corrispondenz ordinarie e rao-

comandate,

1%eerologio. .-- A Torino, Paltra notte, a mo: to l'illustra oli.
nito prot 69. Camillo Bozzolo, direttore della 31iaica medica di

Quell'Ataano, eenätore del Regno. Era nato a M lano nel maggio
1845. Anima ydente di patriottismo, ancore studente, combatté per
la unità e indipendenza della patria vestendolatamicia rossa. Cir-
condato dalla più larga stima, qualenomo òiscieaza insognava an-
cor malgrado l'avanzsta età, da quella catt dra che da lungtli
auni'illustrava. Nel geantio 1910 venne nomina t,o, per merito, so-
natore del Regno.
Wercato sem•fee. - II Ministero per l'industria commercio e

lavoro comumea i seguenti dispacei _del suoi corrispondenti serioi:-
New York, 10 febb. - Forte rigasso•seta - 3 ercato Bacco. Quo-

tasi italimesclassina dollari f5,50, extra classica italiana dollari 6,
Giapponesa f l¡2 dollari 14,70: extra 15,10; 401ble 1.5,30 - Sete ois
nr si I. 16 - Cantos nete sigie 13,70. Cambic a vista del dol.

Toldo, 19. .- Affari esportazione nulli - Pren deboli - Domanda
adigena abbastanza attiya - Quotast Shinshu 1 I t2 13115 yen 3640
equayalenti franchi 517 - Esportazioni dal 1 10 ilio al 15 febbraio
1920 balle 4355 per l'Europa. 184 400 America, 0.000 stock - Cambio
yen in Francia a 4 mesi fra. .93.
Neto 'pek, 24 - Mercato isetà Racco con prezzi in ribasso -
untaartolassica italiana dollati 16 - Extra 15,0 - Giapponese I ltB
14.50 -- Extra 5.90 -Double 15.80 - Canton 19ev Style 44- Cambio
a vista del dollaro 18.15.
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TELEGRAMMI " STEJ.MNI ,,
PARIGI, 27. - Il Ministero degli affari esteticomunica i seguettt

documenti digilomatici relativi ai negoziati pe · l'Adriatico:
I. 11 memorandura di CIhmenceau, di Pol te di GreWe, eomu-

nicato all'on. Saialoja a Londra il 9 dicembre 1919.
2. Le prop ste eonsegnate il l* gennaio a Trumbic a a Pasic

dal presidente della Conferenza.
3. La risposta di Lloyd George e di Mille rand almemoratadum

americano del 20 gennaio 1920. -

4 La nota di Wilson del 10 febbraio, co segnata a Parigi e a
Londra il 14 febbraio.

una grande agglomerazione di personale, la quale à causa spesso
di disordini e di agitazioni.

ÌD in generale d'accordo col senatore Rolandi-Ricci circa i ri-

modi, e riconosce non essere un bene che lo Stato si faccia indu-
striale. Ha iniziato non solo studi, ma qualche applicazione nel
senso aceennato dal senatore Rolandi-Rieci.
Concludo che Pagitazione à etata grave ; ma ha cause più pro-

fondá che non appaiono. Condda che quando, in conseguenza del
progetto di legge presentato al Parlamento, saranno sistemati gli
interessi degli impiegati, e sara posto fino ad alcune ingiustiste,
Pamministrazione potrà funzionare bene nell'interesse del paese.

(Conunua).
I I I II

CRONACA ITALIANA
Interruzione di eomunicazioni telega•a8ehe. - Per

interruzione totale delle linee telegranche attraverso il Moncenisio,
e parziale di quelle attraverso 11 Monginevra, quasi tutte le com'u-
nicazioni telegranche con la Francia e TInghilterra sono interrotte.

I telegrammi per la Francia, l'Inghilterra e i paesi al çli sono

soggetti quindi a gravi ritardi.
Corrispondense at soldati italiani in Germania. -

Per la regolarità delle comunicazioni fra il paese e le truppe italiano
distaconte nelle zone plebisaitärie della Germania à stato disposto
che le corebpondense a dette truppe dižette siano concentrate alla

posta militare di $dine.

5. 11 memorandum dei primi ministri di Francia e di Gran
Bretagna del 17 febbraio, in risposta alla ce nunicazione di Wilson,
ricovata il I i febb caio.

6. La risposta di Wilson del 25 febbra lo al precedente me-

Ó¾UnddM.
' 7. 11 memorandum dei primi ministri d Francia e di Gran Bre.

ta*goa ia data 2ô oofrente, in risposta alla precedente comunica
zione di Wilson.
PARIGL 28, - II Temps pubblica due au vi dooumentisulla_que-
tione adrjatica.
Il primo doeymento è un memorandum franco-inglese indiris-

zato all'Italia A 9 gennaio, col quale si pl opone di modiacare al-
cani punti del progetto presentato da Nitt il 6 gennaio nel senso
di lasciare Flume et il suo distretto nello itato cuscinetto, ma ao.
cordan tole uno statuto autonomo all iuteri o di questo Stato.

- 11 secondo documento la datà 10 genne to é la risposta del Go.
verno italiano, il quale riprende la prop< sta formulata il 10 set-
tembre da clémenceau e Lloyd George o al loro memorandum a
.Wilson stoondo 11 quale Fiume, il suo di tretto e ITsola di Chei•so
sarebbero annesse all'Italia, mentre il resto dello Stato cuseinetto
sarebbe attribuito alla Jugoslavia.
PARIGI, 28. - La Federazione nazionale dei ferrovieri ha decre.

tag 10 seiopero generale,
BERLlNO, 28. - La Commisdone per gli affari esteri, sotto la

presidenza di Scheidemann all'unanimitä meno due si a dichiarata
d'accordo con tutti gli atti del Governo relatM alla consegna delig
peraue incolpate,

Nrefforer DARIO PERUZY. Tipograia delle Nantella TOMINO RAFFAILLE, gerente respo ge,


